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Gli Stati si preparano al prelievo con regole Ue 

Carlo
Garbarino
Soprattutto nell'area nord-europea si sta registrando una tendenza alla riduzione delle aliquote societarie. Ad esempio l'aliquota nel Regno Unito era al 30% nel 2008, ora è al 24%, da aprile sarà al 23% e nel 2014 al 21%. In Svezia l'imposta era al 28% nel 2008 e ora è al 22%. In Danimarca si è verificata una riduzione dal 28% nel 2006, all'attuale 25%, al 22% annunciato entro il 2016. Anche la Finlandia ha annunciato riduzioni. A questi Stati si aggiungono l'Irlanda con l'aliquota del 12,5%, nonché i vicini Stati membri dell'Est Europa che hanno aliquote che variano dal 21 al 18%.
Spesso le riduzioni delle aliquote nominali non si riflettono completamente in una riduzione del prelievo effettivo in quanto possono essere accompagnate da allargamenti della base imponibile. Assumendo però che si verifichi una reale riduzione del carico fiscale, si possono avanzare due spiegazioni. La prima è che queste riduzioni siano dirette ad aumentare la competitività dei sistemi-Paese attraendo maggiori investimenti esteri (a parità di remunerazione su tali investimenti).
La seconda spiegazione è di tipo strategico. Nel 2011 è stata presentata una proposta di direttiva, CCCTB (Common consolidated corporate tax base). In base a questa proposta, i gruppi con base nella Ue determinano in modo consolidato i propri utili, che sono poi attribuiti ai singoli Stati membri per la tassazione con le locali aliquote fiscali societarie, in base a una formula concordata basata sulla localizzazione di fatturato, cespiti e dipendenti. 
La proposta potrebbe essere approvata attraverso la cooperazione rafforzata con l'assenso di almeno nove Stati membri, e quindi è ragionevole prevedere che potrebbero essere parti di questo drappello Stati che presentino caratteristiche fiscali convergenti. Diversi Stati Ue hanno già un consolidato fiscale, nonché regole per la determinazione della base imponibile che si avvicinano a quelle della direttiva CCCTB, ma continuano a esserci differenze di aliquote.
In questo scenario, uno Stato con aliquote superiori alla media sarebbe disincentivato dall'accedere all'area CCCTB a cooperazione rafforzata, la quale presenta però semplificazioni e notevole attrattività anche in relazione agli investimenti diretti provenienti da fuori della Ue. È così che si determina la corsa al ribasso di cui sono protagonisti gli Stati nord-europei, in cui ogni singolo Stato cerca di evitare di restare con un'aliquota superiore a quella media del gruppo dei potenziali candidati alla CCCTB.
L'allineamento delle aliquote verso il basso può essere interpretato non solo come un driver di accresciuta competitività fiscale nella congiuntura immediata, ma anche come una mossa strategica da parte di taluni Stati membri per avere i requisiti per entrare nell'area CCCTB.
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